ACCORDO AMMINISTRATIVO TRA IL MINISTERO FEDERALE DELLE FINANZE DELLA REPUBBLICA AUSTRIACA ED IL MINISTERO DELLE FINANZE DELLA REPUBBLICA ITALIANA IN CONFORMITA’ ALLE DISPOSIZIONI SULLO SCAMBIO DI INFORMAZIONI DELLA CONVENZIONE INTESA AD EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO.


La Convenzione italo-austriaca del 29 giugno 1981 intesa ad evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio prevede, all’articolo 26, che “le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno le informazioni necessarie per applicare le disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati contraenti relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione che tali leggi prevedono non è contraria alla Convenzione, nonché per evitare le evasioni fiscali”.

Allo scopo di conferire maggiore operatività allo scambio di informazioni nonché di evitare per quanto è possibile i casi di doppia imposizione che possono emergere da uno scambio incompleto di informazioni, le autorità competenti hanno convenuto di effettuare verifiche simultanee di imprese o di gruppi di imprese che svolgono attività in entrambi gli Stati o in altri Stati, in conformità alle seguenti disposizioni:

I.   SCELTA DEI CASI E PROCEDURE DI VERIFICA

1. Ciascuno Stato autonomamente individua i contribuenti suscettibili di verifica simultanee utilizzando i criteri descritti più avanti e comunica all’altro Stato la sua scelta.

2. Nei casi in cui sussiste l’accordo per procedere ad una verifica simultanea, l’autorità competente di ciascuno Stato avanza formale richiesta all’autorità competente dell’altro Stato perché si impegni in uno scambio di specifiche informazioni in conformità alla Convenzione.

3. Resta inteso che essi resteranno liberi di effettuare, in ogni caso, le verifiche che non siano state concordate, ma nessuno dei due Stati è obbligato a cooperare a tutte le verifiche avviate dall’altro Stato.

4. I rappresentanti designati per ciascun caso selezionato definiscono i settori e i periodi da verificare, il calendario delle verifiche ed i metodi da seguire, il che permetterà la messa in opera dello scambio di informazioni specifiche conformemente ad una formale richiesta scritta.

5. Le informazioni sono scambiate in virtù del presente accordo sulla base, alle condizioni e nei limiti previsti dall’articolo 26 della Convenzione e, in particolare debbono poter essere ottenute ai sensi delle rispettive legislazioni fiscali dei due Stati.

II.   CRITERI PER LA SELEZIONE DEI CASI


I casi selezionati per una verifica simultanea devono riguardare contribuenti tra loro collegati i quali effettuano consistenti operazioni in entrambi gli Stati. I criteri di selezione devono essere, essenzialmente, ma non unicamente :

1. la dimensione delle operazioni a livello mondiale;

2. il volume delle transazioni intra-gruppo;

3. periodi d’imposta compatibili da sottoporre a verifica, e

4. attività che coinvolgono rifugi fiscali ( a tal fine, si considera rifugio fiscale un Paese o una giurisdizione che applica aliquote di imposta nulle o basse, ovvero che permette di sottrarsi alle imposte sugli utili o redditi di qualsiasi natura –economic gains- che dovrebbero essere assoggettati ad imposta in Italia o in Austria).

III.   PROCEDURA DI SCELTA

1. Allorché l’autorità competente di uno Stato ritiene di accettare la proposta dell’altro Stato di procedere ad una verifica simultanea, essa fornisce adesione, per iscritto, alla scelta del caso ed indica un rappresentante designato che avrà la responsabilità funzionale della direzione della verifica.

2. Dopo aver ricevuto l’adesione da parte dell’autorità competente accettante, anche  l’autorità competente proponente indica, per iscritto, un rappresentante designato.

IV.   PERSONALE

1. Le verifiche vanno effettuate separatamente nel quadro della legislazione e della prassi nazionale esclusivamente da parte di funzionari dell’Amministrazione fiscale di ciascuno Stato in modo da ritrarre il massimo beneficio possibile dallo scambio di informazioni previsto dalla Convenzione. Non è ammesso nessuno scambio di personale tra i due Stati.

2. Resta inteso che l’espressione “rappresentanti della Amministrazione fiscale” utilizzata nel presente Accordo comprende anche, per quanto riguarda l’Italia, gli appartenenti al Corpo della Guardia di Finanza.

3. Come regola generale, i due rappresentanti delle due amministrazioni comunicheranno, l’un l’altro, soltanto per mezzo delle autorità competenti previste all’articolo 3 della Convenzione.

4. Le autorità competenti possono stabilire che i rappresentanti siano autorizzati ad agire come delegati dell’autorità competente del loro Paese. Tale delega permetterà loro di comunicare direttamente sia telefonicamente sia mediante consultazione diretta. Tuttavia la comunicazione scritta  deve essere effettuata sempre dall’intermediario delle proprie autorità competenti.

5. Il sistema di comunicazione nonché ogni altra misura di cooperazione è sempre subordinato, nella procedura di verifica simultanea, alle disposizioni dell’articolo 26 della Convenzione.

V.   PIANIFICAZIONE DI UNA VERIFICA


Prima dell’avvio di una verifica, i funzionari delle Amministrazioni fiscali incaricati del caso esaminano congiuntamente ai loro omologhi dell’altro Stato, nel quadro della Convenzione, i piani di ciscuno Stato, i problemi potenziali e le date di azione. Tuttavia, nessuno scambio dei piani ufficiali di verifica è ammesso tra i due Stati.

VI.   ESECUZIONE DI UNA VERIFICA


La procedura di esecuzione di una verifica comporta la cooperazione simultanea di funzionari situati in ciascuno Stato, i quali in modo indipendente, procederanno alla verifica del contribuente o dei contribuenti che rientrano nella propria giurisdizione.

VII.   INTERRUZIONE DELLA VERIFICA


Se uno dei due Stati perviene alla conclusione che il proseguimento di una verifica simultanea non è più utile, esso può ritirarsi dalla verifica notificando il suo ritiro all’altro Stato.

VIII.   CONCLUSIONE DI UNA VERIFICA

1. Una verifica si conclude dopo che ha avuto luogo un coordinamento ed una consultazione tra i due Stati, in conformità alle procedure vigenti in ciascuno dei due Stati.

2. I risultati delle verifiche conseguiti dai servizi di controllo nei due Stati devono essere coordinati tra i rappresentanti delle due Amministrazioni. I rappresentanti sono tenuti a riferire alle loro autorità competenti su ogni questione che non possa essere risolta a livello dei rappresentanti e che potrebbe comportare una doppia imposizione sia giuridica che economica o che potrebbe produrre gli effetti di una doppia non imposizione. Le autorità competenti cercheranno di risolvere tali problemi mediante una procedura amichevole in conformità all’articolo 25 della Convenzione.

3. L’apertura di una procedura amichevole non impedisce a ciascuno Stato di concludere la verifica fiscale in conformità alla propria legge interna ; tuttavia, a condizione che le operazioni delle imprese sottoposte alla verifica simultanea non costituiscano né una violazione fiscale, né una gestione abusiva, le autorità competenti adotteranno, nel rispetto dei termini previsti dalla legge interna di ciascun Paese, tutte le misure necessarie per evitare la notifica alle imprese di una doppia rettifica o di un doppio pagamento di imposte durante il corso della procedura amichevole.

IX.   DISPOSIZIONI VARIE
         
1. Il presente Accordo sarà operativo a partire dal 1 gennaio 1988.

      
2. Il presente accordo può essere modificato o completato in qualsiasi momento mediante intesa tra le autorità competenti.


Fatto a Roma, il 21 ottobre 1987, in duplice esemplare, in lingua francese.

                  Per il Ministero Federale delle                                 Per il Ministero delle Finanze  

                  Finanze della Repubblica                                         della Repubblica italiana

                  austriaca

                  _______________________                                   _____________________

                    ( Alfred Philipp )                                                   ( Michele Del Giudice )

